
Social media ed adolescenti: 
evidenze scientifiche e politiche pubbliche

Abstract lungo: 
’uso dei social media da parte di bambini e adolescenti rappresenta una delle trasformazioni 
sociali, culturali e relazionali più rilevanti degli ultimi anni e costituisce oggi un tema di crescente 
interesse per la sanità pubblica, la medicina preventiva, la salute mentale e l’assistenza socio-
sanitaria. L’evoluzione delle piattaforme digitali, la diffusione precoce degli smartphone e 
l’integrazione degli ambienti online nella vita quotidiana dei minori hanno determinato nuove 
opportunità di comunicazione, apprendimento e partecipazione sociale, ma anche nuovi fattori di 
rischio per il benessere psicofisico e per la salute individuale e collettiva.

Il volume analizza criticamente le principali evidenze scientifiche disponibili sul rapporto tra social 
media e salute in età evolutiva, affrontando una delle controversie più dibattute della letteratura 
internazionale: in quale misura l’utilizzo delle piattaforme digitali contribuisca al crescente disagio 
psicologico osservato nelle giovani generazioni. Attraverso l’esame di revisioni sistematiche, 
meta-analisi, studi longitudinali e rapporti istituzionali internazionali, il corso approfondisce i 
meccanismi di rischio maggiormente documentati, tra cui alterazioni del sonno, confronto sociale, 
problematiche legate all’immagine corporea, disturbi del comportamento alimentare, 
cyberbullismo, esposizione a contenuti autolesivi e sviluppo di modalità d’uso problematiche 
assimilabili alle dipendenze comportamentali. Accanto ai potenziali rischi, il testo esamina anche i 
benefici documentati dell’ambiente digitale, evidenziando il ruolo che i social media possono 
svolgere nel favorire supporto sociale, accesso alle informazioni sanitarie, partecipazione civica, 
inclusione e ricerca di aiuto, soprattutto per gruppi vulnerabili o a rischio di isolamento. Viene 
pertanto proposta una lettura equilibrata e basata sulle evidenze, capace di superare sia gli 
allarmismi sia le semplificazioni che spesso caratterizzano il dibattito pubblico. Particolare 
attenzione è dedicata alle recenti evoluzioni normative internazionali ed europee. Il volume 
approfondisce il caso australiano, primo esempio di introduzione di un limite legislativo rigido 
all’accesso dei minori ai social media, e analizza il percorso regolatorio avviato dall’Unione 
Europea attraverso il Digital Services Act e le nuove iniziative di tutela dell’infanzia digitale. Il 
professionista sanitario viene così accompagnato nella comprensione del contesto normativo 
emergente e delle sue possibili ricadute sulla pratica clinica, assistenziale, educativa e preventiva. 
Il tema assume una rilevanza trasversale per tutte le professioni sanitarie coinvolte nell’ECM. Non 
riguarda esclusivamente psicologi, psicoterapeuti, pediatri, neuropsichiatri infantili o professionisti 
dell’area educativa, ma interessa anche medici di medicina generale, infermieri, assistenti 
sanitari, professionisti della riabilitazione, ostetriche, farmacisti, operatori della prevenzione e 
della sanità pubblica. La dimensione digitale influenza infatti stili di vita, qualità del sonno, 
aderenza terapeutica, salute mentale, relazioni familiari, comportamenti a rischio e processi di 
promozione della salute lungo tutto il ciclo di vita. Attraverso strumenti operativi, modelli di 
anamnesi digitale e indicazioni di counseling basate sulle evidenze, il corso fornisce competenze 
utili per identificare precocemente situazioni di vulnerabilità, sostenere famiglie e caregiver, 
promuovere un uso consapevole delle tecnologie e integrare la salute digitale nei percorsi di 
prevenzione e presa in carico. In un contesto in cui gli ambienti online rappresentano sempre più 
un determinante della salute, la capacità di comprendere e valutare l’impatto dei social media 
costituisce una competenza professionale strategica per ogni operatore sanitario.

Abstract breve (160 caratteri): 
Un’analisi aggiornata delle evidenze scientifiche sul rapporto tra social media, salute e 
adolescenza. Il corso approfondisce rischi, benefici, implicazioni cliniche e politiche pubbliche, 
fornendo strumenti operativi per tutti i professionisti sanitari.
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